Piano di razionalizzazione delle società partecipate

(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014)

RELAZIONE STATO DI ATTUAZIONE 

I – Introduzione generale

1. Premessa  

Dopo  il  “Piano  Cottarelli”,  il  documento  dell’agosto  2014  con  il  quale  l’allora  commissario straordinario  alla  spending  review  auspicava  la  drastica  riduzione  delle  società  partecipate  da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali  l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015.  

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione”  delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015.   

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a)  eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b)  sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c)  eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte  da  altre  società  partecipate  o  da  enti  pubblici  strumentali,  anche  mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d)  aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e)  contenere  i  costi  di  funzionamento,  anche  mediante  la  riorganizzazione  degli  organi amministrativi  e  di  controllo  e  delle  strutture  aziendali,  ovvero  riducendo  le  relative remunerazioni. 

2. Piano operativo e rendicontazione 

Il  comma  612  della  legge  190/2014  prevede  che  i  sindaci  e  gli  altri  organi  di  vertice  delle 

amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 

31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni.  

Il  piano  definisce  modalità,  tempi  di  attuazione,  l'esposizione  in  dettaglio  dei  risparmi  da conseguire. Allo stesso è allegata una specifica relazione tecnica.  

Il  piano  è  trasmesso  alla  competente  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti  e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico.  

I  sindaci  e  gli  altri  organi  di  vertice  delle  amministrazioni,  “in  relazione  ai  rispettivi  ambiti  di competenza”,  entro  il  31  marzo  2016,  hanno  l’onere  di  predisporre  una  relazione  sui  risultati conseguiti.  

Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo  della  Corte  dei  conti  e,  quindi,  pubblicata  nel  sito  internet  dell'amministrazione interessata.  La  pubblicazione  della  relazione  è  obbligatoria  agli  effetti  del  “decreto  trasparenza”  (d.lgs. 33/2013).  

Come  sopra  precisato  la  legge  di  stabilità  2015  individua  nel  sindaco  e  negli  altri  organi  di 

vertice dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad 

approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo.  

II – Le partecipazioni dell’ente

1. Le partecipazioni societarie  

Il comune di Arcisate  partecipa al capitale delle seguenti società:  

1.  Società Farmacia Comunale di Arcisate Srl con una quota del 100%;  

2.  Aspem Spa con una quota pari allo 0,011% del capitale sociale. Aspem spa è azienda partecipata dal gruppo A2A Spa società quotata sul mercato di borsa italiano.

3. ALFA SRL con un quota pari allo 0,9% del capitale sociale la cui adesione è stata confermata  con deliberazione consiliare n. 22 del  27 luglio 2015 con oggetto “ Conferma dell’adesione alla società a totale partecipazione pubblica “Alfa società a responsabilità limitata per la gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale della Provincia di Varese”

Le  partecipazioni  societarie  di  cui  sopra  sono  oggetto  del  presente  Piano,  ad  eccezione  della 

Partecipazione in Aspem spa ed in Alfa Srl , che a causa della ridottissima quota, non permette all’Amministrazione Comunale un potere decisionale.  

2. Altre partecipazioni e associazionismo  

Per completezza, si precisa che il comune di Arcisate , oltre a far parte della Comunità Montana del  

Piambello,  partecipa al Consorzio Comuni Bacino Imbrifero Montano del Ticino istituito ai sensi dell’art. 1 della Legge 27.12.1953 n. 959.  

L’adesione alla Comunità Montana e la partecipazione al Consorzio, essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente Piano. 

III – Il Piano operativo di razionalizzazione

1. Società Farmacia Comunale diArcisate Srl  

La società Società Farmacia Comunale Srl è di proprietà del comune di Arcisate   al 100%.  

La  Società  è  stata  costituita  con  atto  unilaterale  del 06 giugno 2002,  repertorio  n.  5357 .

L’oggetto della Società è la “gestione del servizio farmaceutico comunale di Arcisate.” (art. 3 dello statuto).  

La  Società,  pertanto,  è  stata  costituita  nel  2002  per  gestire  la  farmacia  la  cui  sede  venne approvata in località “rione Monda” via Giacomini   di Arcisate  con provvedimento della Regione Lombardia n. 5 – San-VA del 09/02/1979 

Il comune, quindi, ha affidato la gestione del servizio pubblico di farmacia alla Società Farmacia Comunale di Arcisate Srl con contratto di servizio del 06 giugno 2002.  

Il contratto di servizio giunge a naturale scadenza il 31.12.2060.

Il  servizio  di  farmacia,  volto  ad  assicurare  il  diritto  di  rango  costituzionale  “alla  salute”,  è da considerarsi  certamente  servizio  pubblico  essenziale, e si debba ritenere che è da considerarsi di interesse pubblico generale in quanto la Farmacia Comunale Srl, svolge la propria attività, con particolare attenzione alle fasce disagiate della popolazione e presta servizio in quartieri non vicini al centro urbano, rispondendo così ad una logica più di servizio pubblico che non ad un interesse meramente commerciale.

3. Attuazione 

Nel piano di razionalizzazione in ordine al mantenimento di tale partecipazione venne deciso quanto segue ” Pertanto, alla luce delle previsioni del comma 611, il contratto di servizio Comune / Società rimane in essere e si intende mantenere tale partecipazione. Il Comune, valuterà la trasformazione della partecipata in Azienda speciale. Tale valutazione sarà avviata entro il 31 dicembre 2015.”
In ottemperanza a quanto sopra l’Amministrazione con propria deliberazione n. 227 del 23 dicembre 2015 con oggetto “Avvio Piano di riordino delle società ed Organismi partecipati del Comune di Arcisate”, ha conferito alla partecipata stessa l’incarico di predisporre uno studio per la trasformazione eterogenea della stessa in Azienda speciale. I primi riscontri di tale studio sono in corso di valutazione da parte dell’Amministrazione comunale, l’esito finale con i conseguenti atti verranno sottoposti  al Consiglio Comunale per quanto di competenza.

Arcisate, 30 marzo 2016
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